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Prime stoccate della grande stampa 
al successore di Bush che avrà 
difficoltà a mantenere le promesse 
sul deficit e i tagli fiscali 

Non manca poi qualche scandaletto 
Secondo il «Wall Street Journal» 
familiari di Hillary sollecitano 
fondi in cambio della loro influenza 

«A questi Clinton manca stile» 
Alla vigilia deU'insediamento spunta l'ombra delle lobby 
Bill Clinton si avvia verso la cerimonia d'inaugura­
zione in un clima d'attesa e di polemiche. Qualche 
scandaletto ha proiettato sul suo governo l'ombra 
delle lobby. Ed il neo-presidente già si è rimangiato 
qualche promessa elettorale. Ma è il disordine del 
mondo ciò che più assilla questo passaggio di pote­
ri. Saprà Clinton definire il nuovo ruolo degli Usa 
nelle convulsioni del dopo-guerra fredda? 

•• - • DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Strano desti­
no, quello di Bill Clinton. Esat­
tamente un anno fa, allorché 
Genniler Flowers consegnò al­
le prestigiose pagine dello Star 
le sue memorie di amante de­
lusa, molti sarcasticamente 
pronosticarono, per le sue am­
bizioni presidenziali, una sorte 
non diversa da quella che, 
quattro anni prima, era toccata 
a Gary Hart. E sei mesi più tardi 
- a giugno, quando, ì primi 
sondaggi lo collocarono al ter­
zo posto dietro Perot e Bush -
non pochi commentatori fret­
tolosamente lo definirono un 
più allegro «replicante» di Mi­
chael Dukakis, ultimo ricono­
sciuto prototipo d'una lunga li­
sta di «democratici perdenti». 
Quindi, quasi all'improvviso, la 
svolta. Rilanciato dalla Con­
venzione democratica, prota­
gonista d'una azzeccatissima 
campagna e, infine, vittorioso 
nelle urne, BUI ha finito per in­
carnare : - nell'immaginario 
collettivo riflesso dai media -
tutto ciò che riesce ad espri­
mere speranza. Ed in un'in­
contenibile escalation di stori­
ci paralleli, è via vìa diventato 
Kennedy e Jefferson, Uncoln e 
Truman, Roosevelt e, persino, 
secondo i più audaci,,una rie-, 
dizione Iti chiave'progressista 

;'; del «grande comunicatore» Ro-
,'. nald Reagan. In tre mesi di 
, transizione - vissuti come una 

v. lunga e felice appendice della 
;; sua campagna - Clinton ha -
'.,,. trionfalmente cavalcato de­

cenni di storia patria e portato •. 
' ; sulle spalle tonnellate di con-
' ' trastanti aspettative. Ed è stato 
* al tempo stesso vendicatore : 
U dei poveri e difensore del ' : 

mondo degli affari, conserva- • 
•':" tore e progressista, simbolo dei -
'•'- «favolosi anni '60» e nemico ' 
, dei loro eccessi, leader ardì-,, 

. mentoso e prudente, proietta- :•;• 
: ' to nel futuro e, insieme, pronto , 
' a raccogliere le lezioni del pas- ' 
'SatC . " "... rf-'r:,' 
;. Ora, l'imminenza della ceri-
: monia d'inaugurazione, sta of- ; 

•'' frendo a Clinton un'Inedita op- ~ 
'•'•• portunita: quella di essere se ' 
; stesso. O meglio: quella di • 
-chiudere i giorni della propa- ' 
'i- ganda per aprire, finalmente, '• 
'• quelli del governo. Primo pre­

vedibile effetto: l'annuncio che .' 
^qualcuna delle-promesse a 
, lungo ostentate durante i gior­

ni della corsa presidenziale 
non potranno, alla prova dei . 

'latti, essere mantenute. Non 
;|,'ì sarà possibile, ad esempio, as- ' 
•> sicurare un'appena - decente ::. 
!•> programma, di riduzione del 
r déficit''federale''e,''al' tempo' 

Grecia, nuova carta d'identità 
Nome, cognome e credo ; 
Ebrei e cattolopole^^ 
sulla schedatura religiosa 
• • ATENE Nome, cognome, 
religione. La Grecia si appresta 
a varare un nuovo documento 
d'identità che dovrà portare tra 
i dati richiesti anche l'indica­
zione dell'appartenenza, reli­
giosa. Ma- le polemiche non 
mancano. Cattolici ed ebrei si 
oppongono a quella che ha il 
sapore di una schedatura e 
porta il marchio di un inaspri­
mento nazionalistico, passato 
attraverso una valorizzazione 
dell'identità nazionale e reli­
giosa, visto che il culto orto­
dosso è definito religione di 
Stato, a differenza degli altri 
qualificati come «culti stranie-
n». . ••• ••*••••':•.*••.••;••":•.:?•• 

«C'è il rischio di una grave 
discriminazione, non possia­
mo accettare che si schedino 
gli ebrei nell'Europa dei nostri 
giorni», ha detto il presidente 
del Consiglio centrale ebraico 
della • Grecia, - Nisslm - Mais, 
mentre l'arcivescovo cattolico 
Nicolaos Foscolos ha rimarca­
to la necessità che Atene «si al­
linei alle norme europee: la re­
ligione frun affare privato». ••••« 

La menzione dell'apparte­

nenza religiosa è divenuta ob-
bligatona nella nuova carta d'i-

; dentità che 10 milioni dì greci 
. utilizzeranno per circolare in 
f Europa, mentre su quella fino-
;. ra in vigore era facoltativa. La 
'' Grecia, unico paese ortodosso 
. " del Dodici, è anche la sola ad 
• aver introdotto una simile mi-
';• stira sui propri documenti d'i-
S'dentità. -Ma potrebbe essere 
': scoraggiata - dalla > Comunità 
. europea. Il ministro degli affari 
'; esteri belga, Willy Claes. ha già 
i'. fatto sapere che. si adopererà 
> perché il governo di Atene fac-
'; eia marcia indietro. «Ritengo 
'-" che la menzione della religio-
' ne non è compatibile con l'or-
'; dinamento giuridico di uno 

1 . Stato europeo moderno come 
' noi lo concepiamo», ha detto 

t;Claes. ... .:•:„»• ..-•-.< ,.ev~.. 
;. . La Chiesa greco-ortodossa 
- non vuole pero rinunciare al-
' l'«atto di fede» esibito sui docu­

menti. Il portavoce del Santo 
/Sinodo è stato esplicito.«Sono 
• v - ha detto ieri - gli ebrei d'A-
". merica che la vogliono rende-
.'.; re facoltativa per scolorire l'i­

dentità culturale greca», v 

Un missile in giardino 
Russò compra un container 
e ci trova dentro un Ss-20 

• • MOSCA. Sfiora l'incredibi­
le la storia raccontata dai sup­
plemento settimanale al gior­
nale russo «Kommersant». Nel­
lo scorso novembre l'operaio 
dell'ufficio di •• progettazione 
nel settore metalmeccanico a 
Perni, negli Urali, Aleksandr 
Kosogorov, ha acquistato dal­
l'azienda presso cui lavorava 
un contenitore d'acciaio lungo 
12 metri che da qualche mese 
giaceva nel magazzino tra gli 
scarti. Con tutte le carte in re­
gola e con tanto dì fattura tim­
brata alla contabilità azienda­
le. Lo voleva mettere vicino a 
casa sua per utilizzarlo come 
garage, li contenitore, però, 
era saldato da tutte le parti e 
l'operaio ha dovuto segarlo in 
modo da metterci la porta. Do­
po aver faticato un po' ha rita­
gliato un pezzo e scoperto 

• dentro il contenitore... un mis-
. sile SS-20 bell'e pronto. Senza 
- la testata nucleare e il propel-

: ;• lente, s'intende, però con tutti ì 
• congegni di puntamento e di 

comando. ' - - ••--.• ••.-. 
' • L'onesto Kosogorov ha con-
: : lattato subito l'ammìnistrazio-
y. ne dello stabilimento per resti-
•:? tuire la sbalorditiva sorpresa e 
;:'si è sentito rispondere: nella 
' fattura non è indicato nessun 

.<• missile; e poi oggi é venerdì, 
1 : casomai se ne riparia lunedi. Il 
•- fine settimana l'operaio l'ha 

passato fuori con il suo fucile 
V da caccia a montare la guardia 

al missile. Lunedi mattina ha 
. ; noleggiato, pagando di tasca 
. sua, un camion e una gru, ha 
'ìi: caricato il missile e l'ha ripor-
' tato indietro con altre difficoltà 
• prima al cancello e poi dentro 

lo stabilimento. 

stesso, .garantire un taglio fi­
scale alla classe media. 

E proprio qui sta la bizzarria 
del destino di Clinton. Carica­
tosi dì troppi simboli lungo il -. 
cammino, il' nuovo inquilino 
della Casa Bianca ha vissuto 
forse la più Intensa e bruciante 
tra le «lune di miele prematri- ' 
moniali» della storia presiden­
ziale americana. E rischia ora : 
- rottosi l'incantesimo - di ; 
giungere al fatidico giorno del : 
«si» prematuramente marcato 
dalle disillusioni e dai rancori ' 
d'una passione sfiorita. .••••, 
' I primi segnali di «disamora-

mento» già si vedono. Edi venti ' 
di qualche imbarazzante scan­
daletto hanno, in questi ultimi 
giorni, contribuito a trascinarli, : 
in bella evidenza, sulle prime " 

pagine dei giornali. Il Washing­
ton Post denunciava ieri come 
il nuovo segretario alla Giusti­
zia. Zoe Baird, abbia tempo fa 
violato la legge assumendo il­
legalmente, per le pulizie di 
casa, una coppia di immigrati 
illegali peruviani. Ed il Wall : 

Street Journal-che'mai, in ve- * 
. rità, è stato troppo tenero con 
Bill - segnalava come due fra-

: telli di Hillary vadano in questi ; 
giorni usando la propria «in- • 
fluenza famigliare» per solleci- • 

. tare fondi ad un buon numero , 
dì imprese. Ma ancor più grave • 

, e sconcertante è li caso - già • 
vecchio di. qualche giorno -
del nuovo segretario al Com- . 
mercio ed ex presidente del 

• Comitato Nazionale Democra-
: ticb, "Ron BrpvvWMl, §\&\e ha* 

Preparativi alla 
Casa Bianca 

Bill ora cambia idea 
Per gli haitiani 
Usa sempre off limits 

• • WASHINGTON. Da Bill Clinton presidente at­
tendevano la concretizzazione delle proposte 
avanzate in campagna elettorale: per questo 
avevano organizzato da Haiti ben 400 battelli 
ognuno dei quali avrebbe dovuto trasportare 
più di 200 persone, per il viaggio della libertà. 
Ma all'improvviso é giunto, come uno schiaffo 
inaspettato, il «voltafaccia» del neopresidente. 
Per il momento seguirà la politica dell'uscente 
amministrazione Bush su Haiti e caccerà indie­
tro tutti quanti fuggono dalla più povera isola 
dei Caraibi. L'esatto opposto di quanto Clinton 
aveva sostenuto nel corso della campagna pre­
sidenziale, nel corso della quale aveva dichiara­
to che i «boat peolpe» haitiani - salpati a mi­
gliaia verso le coste Usa dopo il golpe militare 
del settembre 1991 - non sarebbero stati più ri­
spediti indietro su due piedi. Qua) è il vero Clin­
ton? • •, ,. , • 

. . . J *> ..•-1 • *•*. ' 

dovuto in fretta e furia canccl-
' lare la grande festa d'addio ':. 
. che. ai margini della inaugura­
zione presidenziale, aveva or­
ganizzato in onore di se mede-

' simo. Motivo: tra gli sponsor 
• della manifestazione figurava-
• no una lunga serie di potentati 
• ' economici, tra i quali anche la 
• Sony, figlia di quel Giappone 
che, in termini commerciali, 
viene da queste parti assai 

. spesso dipinto come il «grande 
', cattivo». .•. •'..v.''",-'-'-;v ''•'>•' •>'• " ; 

Qualcuno_ _ comincia • ad ; 
avanzare* il sospetto ctìe le lu­

minose insegne della battaglia 
contro gli «interessi speciali», . 

. ostentatamente sventolata da 
; ' Bill nel corso della campagna, . 
- non fosse dopotutto che uno 
'•' straccetto frettolosamente rac-
•'• colto nei ripostigli della cucina : 
: elettorale. Ed anche in un rico- -
_ nosciuto covo di. clintoniani, 
''. come il settimanale The New 
• Republic si comincia ad avan-
, zare qualche serio dubbio sul-
' la millantata «diversità» del go-
. verno allestito dal neo-presi-
• dente. È vero, si fa notare, che 
' nel gruppo ci sono più donrfe"; ' 

più neri e più Ispani che nel 
passato. Ma è vero anche che, 
a prescindere dal sesso o dal 
colore, quasi tutti sono avvoca­
li. Ovvero: quasi tutti (Bill ed 
Hillary in testa) appartengono 
alla categoria ' professionale 
che più si identifica con il tra­
dizionale lavorio delle lobbies 
e con il corrotto tran-tran della 
vita politica. "tM-v^-.i-i-•!.'" -Y:, 

Non è facile capire quante 
di queste prime polemiche sia­
no destinate a morire subito, e 
quante possano, al contrario, 
incistarsi nel dibattito politico. 
Certo é, invece, che questi pri­
mi screzi sul fronte intemo -
pur toccando corde delicatissi­
me della pubblica psiche -
non rappresentano di fatto che 
una minore incombenza per il 
nuovo presidente. Poiché in 
questo - sgombrato in campo 
dalla facile retorica sul «cam­
biamento» - sta la seconda (e 
più importante) peculiarità 
del destino di Clinton: le ele­
zioni le ha vinte concentrando 
la battaglia sul terreno dell'e­
conomia e criticando Bush per 
il troppo tempo dedicato ai fat­
ti del mondo. Ed ora proprio i 
fatti del mondo gli ricordano, 
già , sulle soglie della Casa 
Bianca, quale sia il primo, vero 
ed imprescindibile compito 
della sua presidenza: definire il 
ruolo intemazionale degli Stati 
Uniti in questo dopo-guerra 
f redda . - - , 'f..-;?*-:-. ^.., •-•'•-• 

«L'America - aveva detto 
Uncoln parlando nel 1862 al 
Congresso - non può sfuggire 

. alla Storia». E l'eco delle bom­
be sull'Irate é tornata a ricorda­
re a Clinton questa semplice 
verità. - La sua lunghissima 
campagna elettorale, forse, é 
finalmente finita. *'"•- " .'" "'" 

Cinque giorni per dire sì al piano di pace. 'Polemica sulla Macedonia^ t ra greci e danesi 

I Dodici minacciano Serbia e 
«Se fallisce Ginevra, resterete isolati» 
La Cee da sei giorni ai serbi bosniaci per chiarire una 
volta per tutte la loro posizione sul piano di pace. E : 
lancia un avvertimento a Serbia e Montenegro; «Se fal­
lisce Ginevra, per loro sarà l'isolamentcftotalè». Il pre­
sidente Cosic polemico con i Dodici: «Non possiamo 
dialogare con chi continua a presentare ultimatum». E 
il vicepremier serbo bosniaco Lukic avverte: «Non ac­
cetteremo mai la proposta di Vance». 

• i Sci giorni per dire si o no 
al plano di pace. I Dodici getta­
no sul tavolo delle trattative di 
Ginevra sulla Bosnia il peso di 
un ultimatum a metà, ancorato 
com'è alla decisione già presa 
di aspettare la prossima setti­
mana per avere il responso del 
parlamento dell'autoprocla-
mata Repubblica serba. - Ma 
più che una minaccia ai serbi 
bosniaci, i ministri degli esteri 
della Cee lanciano un avverti­
mento, l'ennesimo, a Serbia e 
Montenegro, perché usino 
questi giorni per far valere la 
loro autorità sull'Assemblea di 
Pale, e dì farla valere sul serio. 
«Se non otterremo nessun pro­

gresso - ha detto il presidente 
di turno della Comunità Euro­
pea, Uffe Elleman Jensen - ab­
biamo pronta un'arma lortissi-

" ma: l'isolamento totale di una 
. comunità e dei suoi cittadini». ; 

I Dodici si preparano da su- ; 

:. bìto ad un embargo contro 
Belgrado più duro e sollecita­
no il Consiglio di sicurezza ad 

. : attuare le misure necessarie 
x' per garantire il'rispetto del di-
''vieto di sorvolo sulla Bosnia. 
: : Su richiesta del francese Ro- : 
• land Dumas, ì ministri Cee s i ; 

sono anche detti pronti a fare 
pressione stille Nazioni Unite ' 
perché si crei un tribunale in­
temazionale per i cnmini di 

guerra commessi nell'ex Jugo­
slavia. 

Intanto, osservatori Cee par­
tiranno per controllare il rispet­
to dell'embargo, in particolare 

' lungo il confine greco-mace­
done. A sollecitarlo è stato lo 
stesso governo di Atene, per 
dimostrare l'infondatezza del­
le denunce di quanti accusano 
la Grecia di favorire la federa­
zione serbo-montenegrina, 
agevolando il passaggio di 
merci e carburante. Una dimo­
strazione di buona volontà so­
lo apparente, che rivela piutto­
sto la tensione dei rapporti tra 
la Grecia e gli altri membri del­
la Comunità europea, alimen­
tata dall'irrisolta questione de) 

' riconoscimento della Macedo-
. nia: nei giorni scorsi, Atene era 
giunta a minacciare di disso­
ciarsi da misure punitive nei 
confronti della Serbia, irritata 
dalla scarsa solidarietà dimo­
strata dai Dodici su questo 
punto. ' ; 

- La Grecia, infatti, è ormai in 
aperta polemica con il presi­
dente di turno della Cee, che 
ha chiesto il rinvio del proble-

• ma macedone al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite -
dove sono in corso colloqui in­

formali sull'ammissione della 
Macedonia all'Onu -invitando 

. i paesi Cee a procedere auto-
•ì nomamente a) riconoscimento 
; dell'ex repubblica iugoslava: 
, una scappatola per uscire dal-
. le peste in cui da un anno si 
' trovano impantanati i Dodici, a 
: causa del nfiuto della Grecia di 
; riconoscere uno Stato che ac-
• cusa di aver usurpato un nome 

da sempre parte del patrimo­
nio ellenico. • , «• ' - • - • 

v. Una scappatoia, certo, ma 
anche una strada che rivela la 

d debolezza della politica estera 
r comunitaria, messa a dura 
• prova dalle vicende balcani-
. che di fronte alle quali non ha 
; saputo trovare una linea chia-
i ra.come ha ammesso lo stesso 
, Jensen, seguito a ruota dai ver-
. tici del cantiere europeo. «Sia-
'• mo stati incapaci dì gestire e 
". prevenire la crisi jugoslava -
' ha detto ieri Jacques Delors, in 
' un'intervista concessa ad una 

tv belga - . L'Europa ha perso 
• molta della sua credibilità». E 
; quasi a fargli eco, il presidente 
? del parlamento europeo Egon 
' tOepsch ha ammesso l'inanità 

dell'Europa davanti al dramma 
jugoslavo «Non é giusto accu­

sarci di non fare niente quan-. 
do non possiamo fare niente -

;..' ha detto Klepsch -. Forse avre-
.. mo strumenti più idonei dopo 

• l'attuazione del trattato . di ' 
:C Maastricht.. - • < . • » ,.L.-
'' I Dodici, comunque, lancia-
: no ugualmente il loro avverti- ' 
• . mento a Belgrado, mentre si • 
'/< muove verso "Adriatico la por-
;'<;r; taerei inglese Arie Royal e la , 
'•;'• Nato invia nuovi piani di inter-
, ' vento a Boutros Ghali, dopo 
a' quelli sollecitati nel dicembre ; 
~ scorso dal segretario delle Na- . 
' zioni Unite e successivamente , 

'. respinti per dare spazio al ne- '. 
> goziato. Clinton, ad un passo 

' dall'entrare in carica, ha intan-. 
i. to dichiarato al New York Ti- • 
jv mes di essere pronto a schie-
- rarsi per far processare i leader 
• ' serbi come criminali di guerra . 
'. e ad alzare la voce in Bosnia, . 

;." anche con un impegno milita-
•; re. Lo stesso a cui ha fatto ap- . 

=: pello il ministro degli esteri bo- •> 
"-' sniaco Sitajdzic in visita a Lon-
i; dra. «Il Consiglio di sicurezza é :> 

;* rapido nell'imporre il rispetto ? 
'• ' delle sue risoluzioni all'Irak. ' 
^Sembra invece assai esitante 
;"• quando si tratta dei serbi». 

- , „ CMaAt 
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Pietro Amendola, Tommaso Bia-
monte e Gaetano di Marinocon pro­
fondo dolore partecipano la morte 
de) caro amico e compagno .•* 

GIORDANO DALL'ARA 
avvenuta in Rimini. Il caro Giordano 
e stato perseguitato e condannato 
alla galera e al confino fascista. Non 
si arrese e non tradì i suol forti ideali 
di uomo onesto, giusto e libero, È 
stato un intelligente organizzatore 
del Pei e della Camera del Lavoro di ~ 
Salerno, di Cesena e di Rimini. Negli , 
ultimi anni con entusiasmo e con­
vinzione ni dedicò, con gran succes­
so, all'organizzazione del celo me­
dio produttivo della Costiera Roma­
gnola. Atutti i familiari del compian­
to Giordano il sentito cordoglio. 
Salerno, 15gennaio 1993 ».... , 

Maria Teresa Baione con il marito 
Enzo Della Calce esprìmono il sin­
cero profondo cordoglio ai familiari 
dell'amico r • . ,„ •;_>. ,„-• 

, GIORDANO DALL'ARA 
Uomo Intelligente, dolce, onesto e 
leale. ,_ , ,,/. : . 

Sai>mo, 15 gennaio 1993 

Tommaso Biamontc, Pietro Amen­
dola, Gaetano di Marino e Riccardo 
Romano ricordano con alletto, sti­
ma e ammirazione il compagno 

ARTURO DI GIUO 
operaio e autorevole dirìgente della 
Camera del Lavoro e, successiva­
mente, negli anni difficilissimi segre­
tario della sezione del Pei di Cava 
de* Tirreni. Infine Consigliere comu­
nale dell'importante città metelliana 
nel quale consiglio si distinse per il 
suo impegno e per il suo disinteres­
se. Il morto con dignità e con gli 
Ideali coni quali era vissuto. 
Salerno, l5gennaiol993 ; • .-'.;"' 

Ncll'8u anntversano della scompar­
si» dei compagno 

GIOVANNI BOTTINI 

la moglie e i lifili lo ricordano con af­

fetto. In sua memoria sottoscrivono 

per l'Unità. 

Genova, 15 gennaio 1993 

La famiglia Tornasi ringrazia per il 
grande affetto dimostrato di suo ca-

UICIANO 

e sottoscrive per t'Unito in sua me­
moria. ' 

Torino. 15 gennaio 1993 

Nel 6° anniversario della morte del 
compagno : 

MARIO GUIDO FERRARI 
la moglie, il figlio e la nuora lo ricor­

dano con immutalo affetto e sotto­

scrìvono in memoria per t'Unita, 

Vedano al Lambro, 15 gennaio 1993 

I compagni dell'unita di base del 
Pds «Guido Rossa» di Brusegana e 
della Federazione provinciale di Pa­
dova, prendono parte al dolore dei 
familiari, compagni e amici per la : 

scomparsa dì ;•;,,••;: 

ADRIANA SANDONÀ BENETTI 

sempre instancabile nel rinnovare il 
suo impegno con la sua forza e la 
sua serenità. 1 funerali si svolgeran-

. no oggi. 15 gennaio, alle ore 15.00 
' alla chiesa di Servazzano Dentro 

(Pd). 1 compagni sottoscrivono per 
tVnilÙ. V v :;•.:;. \ 
Padova, 15 gennaio 1993 

Polemica al Soviet supremo per l'intervista con l'accusa di golpismo al presidente Khasbulatov 

«Uno scandalo Poftoranin all'Unità» > 

H MOSCA. Hanno scatenato 
un mezzo finimondo le affer­
mazioni rilasciate da Mikhail 
Poltoranin nell'intervista rila­
sciata a l'Unita il 9 gennaio 
scorso. L'ex ministro dell'Infor­
mazione, fedelissimo del pre­
sidente Eltsin, e capo del «Cen­
tro informativo federale della 
Russia», ha accusato il capo 
del parlamento Ruslan Kha­
sbulatov di aver promosso un 
colpo di Stato e la polemica è 
subito rimbalzata all'apertura 
dei lavori del Soviet supremo. 
Ieri un deputato dell'opposi­
zione ha sollecitato un'inchie­
sta del procuratore generale 
mentre Khasbulatov ha minac­
ciato dì togliere i finanziamenti 
pubblici al «Centro» di Poltora­
nin. Ma andiamo per ordine 
•••• Il deputato Vladimir Isakov, 
già vicepresidente del parla­
mento e uno dei leader del 

gruppo «Unità russa», len ha 
fatto nfenmcnto in aula all'in­
tervista che e stata npubblicata 
integralmente dalla Rosstskaja 
Gazelcr. «Propongo di ascoltare 
un'informazione del procura­
tore generale sugli avvenimen­
ti del 10 dicembre». Il deputato 
ha collegato il contenuto del­
l'intervista alla giornata più te­
sa del congresso dei deputati 
che si è svolto il mese scorso e 
nel corso della quale Eltsin 
lanciò un appello al popolo 
con la proposta dì scegliere, in 
un referendum, tra il parla­
mento o il presidente. Isakov 
ha classificato il contenuto del­
l'intervista come un attacco al 
presidente delle Camere. E il 
diretto interessato ha colto 
I occasione per alzare il livello 
dello scontro, replicando per 
le rime alle dichiarazioni di 
Poltoranin. «Devo dire ai depu­
tati che bisognerà abituarsi Mikhail Poltoranin 

perchè gli attacchi al vostro 
speaker diventeranno sempre 
più massicci». Khasbulatov è ' 
del parere che la sua attività ;' 
venga guardata quasi al micro- -, 
scopio pur di trovare dei prete- ', 
SII in modo da metterlo sotto J-
accusa e ha capovolto la situa- : 

zione: «E se anche noi comin- f 
ciassimo un'indagine sui più % 
alti pubblici ufficiali del gover- ;«• 
no'». La minaccia del presi- ;'* 
dente del parlamento è stata '? 
accompagnata da un avverti- *. 
mento più che chiaro nei ri- ; 
guardi dì Poltoranin: «Forse \ 
potremmo - ha suggerito -
chiudere il Centro informativo ';< 
togliendogli i finanziamenti e • 
dando incarico ai nostri giuristi : • 
di affrontare la questione». .••--;'. 

Anche la Rosstskaja Gazeta, '• 
in calce al testo integrale del- '-} 
l'intervista ripresa da l'Unita, si è; 
è scagliata contro Poltoranin. Il ':-:> 
giornale, giocando su un giudi­

zio d'ambiente sulla Mosca del 
Capodanno («ubriaca e son­
nolenta») ha scritto che proba- '•. 
burnente si trovava nella me- '• 
desima condizione l'ex mini- v 
stro dell'Informazione quando ' 
rilasciò l'intervista. -

Anche un ex vice di Khasbu- •", 
latov,- l'attuale capo dell'ammi- y 
nitrazione presidenziale, Ser- • 
ghei Rlatov, ha sparato a zero. • • 
Ha definito «un mostro» la «so- .-; 
vrastruttura amministrativa » • 
del parlamento che potrebbe ; 
«concentrare nelle proprie ma- ' 
ni un potere incontrollalo no- , 
nostante tutte le leggi e i rego- ' 
lamenti». E ancora: «Mentre j 
tutto noi ci guardiamo attorno £' 
per tentare di capire da dove :'; 
arriverà la nuova dittatura, cs- ' 
sa sta crescendo qui. La con- •;'' 
centrazionc dei poteri al Soviet • 
supremo e una concentrazio­
ne del potere anche nelle ma- • 
ni del suo presidente». 
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MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri soldi con investimento 
Immobiliare di gran classe. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040 - Fax (0033) 93306420. 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Dominanti Montecarlo Country 
Club, il Beach, Il mare. Costruttore propone stupendi appartamenti. Par­
chi, piscine, larghissime terrazze. (0033) 93304040. ,, , . 

I UN LIBRO INRE6AL0 

conAVVENlSì 
in edicola 
POETI CONTRO ^ ^ 
IL RAZZISMO 

Ida Seneca 
la Primo Levi 

UNA STRAORDINARIA ANTOLOGIA 
I Po Chu-I, Orso io piedi, Saba, 
Ungaretti, Neil; Sachs, Turoldo, 
Ngana, Lumumba, Al-Qasim, 
Evtushenko, Rodari, Andrade... 

*++* GRUPPO SOCIALISTA 
* PARLAMENTO EUROPEO 

f % DELEGAZIONE P.D.S. : 

LA SINISTRA 
E L'EUROPA: 

Il programma. 
del partito del socialismo europeo 

Presiede: ANDREA RAGGIO 
questore del Parlamento europeo 

Relatori: BIAGIO D E GIOVANNI 
parlamentare europeo, direzione Pds 

ENZO MATTINA 
parlamentare europeo, direzione Psi 

Partecipano: ANTONELLO CABRAS 
presidente della Regione . 

GIORGIO MACCIOTTA 
segretario regionale Pds ' 

Cagliari, oggi 15 gennaio 1993 - Ore 17 
Sala convegni Hotel Mediterraneo - Viale Diaz 


